
Eutimia

Vorrei solo un po’ di pace,

il mio sguardo cade 

sull’ulivo del giardino

fra i rami, bacche piccole e verdi, 

non ancora mature.

Il piccolo sentiero 

è diventato strada 

baciata dal sole.

Sento il cuore pervaso

da una nuova parola,

dal suono rotondo:

eutimia ,

che come scialle ricco di frange,

copre le fragili spalle.

Equilibrio raggiunto dopo 

un lungo cammino …

un diritto, un rovescio, tre gettate …

la lana è bianca e soffice.

Le mani stanche

recuperano tempi perduti,

fatti di sonni profondi 

e di dolore bianco,



 privo di colpa;

 il passato è alle spalle.

Mi chino per coltivare il mio giardino, 

piccolo paradiso!


